
7 6 N o t i z i e
cioè di Martino Scoenio, le quali aveva mandato 
in Italia come primizie, e gli riufcì facilmente. 
Ville anni 63 ., e fioriva nel fine del 1400.

G ESN ET  (S. )  Autore della Morte di Abele, e 
di altri eccellenti pezzi di Poefia, che fon comparii 
da qualche anno alla luce. Ha intagliato ad acqua 
forte alcuni paefi di fua compofizione.

de G H EY N  ( Giacomo) Pittore, ed Intagliatore 
d* Anverfà nacque nel 1565. Apprefè nel corfo di 
due anni 1* Arte d’ Intagliare a bulino da Enrigo 
Golzio; ed intagliò di fua invenzione differenti efer- 
cizj di Soldati a cavallo, e 4’ Infanterìa, ficcome 
alquante carte con periòne mafcherate, e bizzarra
mente veftìte. Predò Carlo Van-Mandere una ftam- 
pa con molte figure rapprefentanti una feda di ballo 
con fuoni, e rinfrefchi. Dal detto molti piccoli 
fòggetti, e fra gli altri le dodici T ribù ; la Paffione 
di Noftro Signore in 14. carte, col titolo; ¡dodici 
Apoftoli, con Gesù Crifto; ed un convito Reale. 
Da Àbramo Bloemart un’ Annunziazione con Glo
ria di A ngeli, e colla Vergine affila ai piedi del 
fuo letto. Il miracolo dei cinque Pani. Da Barto- 
lommeo Spranger, e da altri ancora. Il fuo bulino 
è pulito, e netto in tornino grado, ma alquanto 
feeco. Nel 1608. imprefl'e alquante opere del detto 
Yan-Mander . Marcò •
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